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INFORMATIVA GENERALE SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEL SOGGETTO CHE 
SEGNALA CONDOTTE ILLECITE NELL’AMBITO DEL cd. “WHISTLEBLOWING” 

(art. 13 Reg. UE 679/2016) 

 
1. CHI TRATTA I MIEI DATI? 

Il Titolare trattamento dei Suoi dati personali è Cochlear Italia s.r.l. con sede in via Dei Trattati Comunitari Europei 1957-
2007, 2005/nr. 17, 40127 Bologna.  
Lei può contattare il Titolare: 

- via e-mail all’indirizzo whistleblowingitalia@cochlear.com  
Le ricordiamo che l’ indirizzo email sopra menzionato non deve essere utilizzato per la comunicazione di informazioni 
che riguardano la Sua eventuale segnalazione.  
Le ricordiamo inoltre di non utilizzare il Suo indirizzo di posta aziendale (es. cognome@cochlear.com) per l’iscrizione al 
canale di segnalazione interno e l’invio di segnalazioni.  
 

2. COME POSSO CONTATTARE IL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI MIEI DATI (DATA PROTECTION 
OFFICER – DPO)? 

Lei può contattare il DPO: 
- via e-mail all’indirizzo privacy@cochlear.com  

 
3. PER QUALI FINALITÀ SONO TRATTATI I MIEI DATI E PERCHÉ IL TRATTAMENTO È LEGITTIMO? 

I Suoi dati sono trattati per svolgere le attività istruttorie volte a verificare la fondatezza della segnalazione di condotte 
illecite, nonché, se del caso, adottare adeguate misure correttive e intraprendere le opportune azioni disciplinari e/o 
giudiziarie nei confronti dei responsabili delle condotte illecite. 
 
Il trattamento dei Suoi dati è legittimo senza il Suo consenso perché necessario per adempiere a un obbligo legale al 
quale è soggetto il Titolare del trattamento nell’ambito della disciplina whistleblowing, come introdotti dalla Legge 
179/2017 e dal D.Lgs. 24/2023, la cui osservanza è condizione di liceità del trattamento ex art. 6, par. 1, lett. c) e parr. 
2 e 3, art. 9, par. 2, lett. b) e artt. 10 e. 88 del GDPR.  

 
Lei può inoltre decidere di ricorrere al canale orale per effettuare la segnalazione:  

• mediante incontro diretto richiesto per il tramite della piattaforma al Gestore della Segnalazione;  
• mediante messaggio vocale registrato e storicizzato in modo permanentemente nell'archivio della piattaforma 

informatica, mediante sistemi che alterano la Sua voce in modo da renderla non riconoscibile;  
In tali ipotesi:  

• la registrazione dell’incontro diretto mediante dispositivi idonei alla conservazione e all’ascolto e la redazione 
del verbale potranno avvenire solo previo Suo consenso espresso conferito con apposito modulo cartaceo;  

• la registrazione, la trascrizione e la storicizzazione del Suo messaggio vocale potrà avvenire solo previo Suo 
consenso espresso mediante l’apposita spunta di consenso sulla piattaforma prima dell’invio della 
segnalazione orale (art. 6.1 lett. a) del GDPR).  

Nel caso decida di utilizzare il canale orale di messaggistica verbale, ma non fornisca il consenso alla registrazione e alla 
trascrizione del messaggio, Le ricordiamo che può ricorrere al canale di segnalazione scritta (piattaforma).  
 
In alcuni casi, inoltre, in base a quanto previsto dal D. Lgs. 10 marzo 2023 n. 24, potrebbe essere richiesto il consenso 
espresso, specifico e libero dell’interessato (art. 6, par. 1, lett. a) del GDPR): 

• art. 12 comma 2: la rivelazione dell’identità della persona segnalante a persone diverse da quelle competenti 
a ricevere o dare seguito alle segnalazioni può avvenire solo previo consenso espresso della stessa persona 
segnalante; 
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• art. 12 comma 5: qualora, nell’ambito del procedimento disciplinare, la conoscenza dell’identità del segnalante 
fosse indispensabile per la difesa dell’incolpato, verrà domandato al segnalante se intende rilasciare il consenso 
ai fini della rivelazione della propria identità  

 
4. A CHI SONO COMUNICATI I MIEI DATI?  

La Sua identità o le informazioni da cui la si possa evincere non saranno rivelate, senza il suo consenso espresso, a 
persone diverse da quelle competenti e autorizzate dalla legge. Nel caso in cui Lei decida di disvelare la Sua identità, Le 
verrà richiesto un apposito consenso. Inoltre, la segnalazione è sottratta all’accesso civico. 
Pertanto: 

- I Suoi dati sono comunicati alla persona deputata a gestire la Sua segnalazione, ossia l’OdV. 
- Inoltre, i Suoi dati potranno essere comunicati alle Autorità Giudiziarie per i profili di rispettiva competenza. 

Nell’ambito degli eventuali procedimenti che potranno instaurarsi: 
● Nell’eventuale procedimento penale l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti 

dall’articolo 329 c.p.p. Tale disposizione prevede l’obbligo del segreto sugli atti compiuti nelle indagini 
preliminari «fino a quando l'imputato non ne possa avere conoscenza e, comunque, non oltre la chiusura delle 
indagini preliminari» (il cui relativo avviso è previsto dall’art. 415-bis c.p.p.); 

● Nel procedimento dinanzi alla Corte dei conti l’obbligo del segreto istruttorio è previsto sino alla chiusura della 
fase istruttoria. Dopo, l’identità del segnalante potrà essere svelata dall’autorità contabile al fine di essere 
utilizzata nel procedimento stesso (art. 67 d.lgs. 26 agosto 2016, n. 174). 

● Nell’ambito del procedimento disciplinare attivato contro il presunto autore della condotta segnalata, 
l’identità del segnalante può essere rivelata solo dietro consenso di quest’ultimo. Nel caso in cui l’identità del 
segnalante risulti indispensabile alla difesa del soggetto cui è stato contestato l’addebito disciplinare, l’ente 
non potrà procedere con il procedimento disciplinare se il segnalante non acconsente espressamente alla 
rivelazione della propria identità. 

 
Lei può richiedere l’elenco dei destinatari o delle categorie di destinatari a cui i Suoi dati personali sono stati o saranno 
comunicati, scrivendo all’indirizzo mail whistleblowingitalia@cochlear.com.  
 

5. I MIEI DATI SONO TRASFERITI FUORI DALL’UNIONE EUROPEA? 
I Suoi dati non saranno trasferiti all'estero.  
 

6. PER QUANTO TEMPO SONO CONSERVATI I MIEI DATI? 
Il Titolare conserverà i Suoi dati personali per un periodo di tempo non superiore a quello necessario a conseguire le 
finalità per le quali li sta trattando. Nello specifico, le segnalazioni e la relativa documentazione saranno conservate per 
il tempo necessario al trattamento delle stesse e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data di 
comunicazione dell’esito finale della procedura. 
 

7. SARÒ SOTTOPOSTO A PROFILAZIONE? 
I Suoi dati non verranno in nessun caso utilizzati per ottenere informazioni relative alle Sue preferenze o al Suo 
comportamento né Lei sarà sottoposto ad alcuna decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato dei Suoi 
dati personali. 
In merito ai controlli effettuati sull’utilizzo dei sistemi informatici aziendali è disponibile informativa specifica pubblicata 
nella sezione intranet o reperibile tramite richiesta alla mail whistleblowingitalia@cochlear.com. 
 

8. QUALI SONO I MIEI DIRITTI? 
Lei ha i seguenti diritti: 

● Diritto di accesso ai dati: diritto di ottenere dal Titolare la conferma che sia o meno in corso un trattamento di 
dati personali che La riguardano e in tal caso, di ottenere l’accesso ai Suoi dati personali – e una copia degli 
stessi – e di ricevere informazioni relative al trattamento; 

● Diritto di rettifica dei dati: diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti 
che La riguardano senza ingiustificato ritardo e l’integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo 
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una dichiarazione integrativa.  
● Diritto alla cancellazione dei dati: diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati 

personali che La riguardano senza ingiustificato ritardo se sussiste uno dei motivi seguenti: 

- i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti 
trattati; 

- Lei si oppone al trattamento e non sussiste alcun motivo legittimo prevalente per procedere al 
trattamento; 

- i dati personali sono stati trattati illecitamente; 

- i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale a cui è soggetto il Titolare. 
● Diritto di limitazione del trattamento: diritto di ottenere dal Titolare la limitazione del trattamento quando 

ricorre una delle seguenti ipotesi: 

- Lei contesta l’esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al Titolare per verificare l’esattezza 
di tali dati personali; 

- il trattamento è illecito e Lei si oppone alla cancellazione dei dati personali e chiede invece che ne sia 
limitato l’utilizzo; 

- benché il Titolare non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i dati personali sono necessari a Lei 
per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria; 

- Lei si è opposto al trattamento in attesa della verifica in merito all’eventuale prevalenza dei motivi 
legittimi del titolare del trattamento rispetto a quelli dell’interessato. 

● Diritto di opposizione al trattamento: diritto di opporsi al trattamento effettuato per l’esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri o sulla base del legittimo interesse del 
titolare o di terzi, nonché il diritto di opporsi al trattamento dei dati personali che La riguardano effettuato per 
finalità di marketing diretto, compresa la profilazione nella misura in cui sia connessa a tale marketing diretto. 

● Diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa 
la profilazione, che produca effetti giuridici che La riguardano o che incida in modo analogo significativamente 
sulla Sua persona. 

Potrà esercitare i Suoi diritti inviando una richiesta all’indirizzo e-mail del Titolare whistleblowingitalia@cochlear.com. 
Risponderemo il prima possibile e, in ogni caso, non oltre 30 giorni dalla Sua richiesta. 
Tuttavia La informiamo che, in base all’art. 13, comma 3, d.lgs. n. 24/2023, i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del GDPR, 
come sopra elencati, possono essere esercitati nei limiti di quanto previsto dall'articolo 2-undecies, lett. f), del Codice, 
secondo il quale, nel testo modificato dall’art. 24, comma 4, d.lgs. n. 24/2023, “non possono essere esercitati con 
richiesta al titolare del trattamento ovvero con reclamo ai sensi dell'articolo 77 del Regolamento qualora 
dall'esercizio di tali diritti possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto […] alla riservatezza dell’identità della 
persona che segnala violazioni di cui sia venuta a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro o delle funzioni 
svolte, ai sensi del decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 […], riguardante la protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione […]”. 
 

9. SONO OBBLIGATO A FORNIRE I MIEI DATI? 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo. Il Segnalante ha infatti facoltà di segnalare in forma anonima. Ciò, tuttavia, 
può limitare la possibilità per il Gestore del Canale Interno di interloquire con il Segnalante e, quindi, pregiudicare una 
adeguata verifica della Segnalazione. In ogni caso, la segnalazione anonima verrà trattata come Segnalazione Interna 
purché risulti puntuale, circostanziata e supportata da idonea documentazione, in modo da consentire al Gestore del 
Canale Interno di poterla valutare nel modo più completo e dettagliato possibile.   
La segnalazione anonima verrà opportunamente catalogata e conservata, così da poter estendere le misure di 
protezione anche al Segnalante anonimo, specie nel caso in cui la sua identità dovesse emergere in un momento 
successivo alla Segnalazione. 
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10. COME POSSO PRESENTARE RECLAMO? 
Qualora Lei desideri proporre un reclamo in merito al trattamento dei Suoi dati da parte del Titolare o in merito alla 
gestione di un reclamo da Lei proposto, Lei ha il diritto di presentare un’istanza direttamente all’Autorità di controllo 
secondo le modalità indicate nel sito www.garanteprivacy.it. 

 
 
 
 


